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Poeti, giornalisti
e imbecilli

pubbticare,,,o,^,0,'/,";::::::rlon,o,"on,oclerecc,m-
prauendite dí un ebreo alzanese, non è di per sé propagan-
cl.a antisemita. Il poeta - Alessanclro Valoti - in fondo d,ileg-
gia il "comprator cretino" che acquista clal citab ebreo uno
scalcinatc.t microscopio perché così "s'illude cli trouar grancie
ogni cosa".
Peccato, però, che ai uerci del poeta il mensile della ValSe-
riana e Vcrl cÌi Scalue "Araberara" (nouembre 1999) Dremet-
ta un'introduzione di A. MandellÌ, in cui sí parla di "ataui
co istinto com,merciale" dell'ebreo cbe acquistotutl oggetti
anticbi "d.ando ad intenclere ai propriet;tri cbe si trattaua di
ciatpame e quisquilia". Secondo Manclelli, inohre, il poeta
scnsse i uersi citati percbé "Aueua subodorato íl gíocbetto
israelitico". Snl numero di rlicembre cli "Araberara" - in
risposta alle critiche cli "qualcbe letlore" - uiene ammesso
"un infofiunio del giornale" (per I'assenza rJella "clouuta
ambientazione storica"), ma esclusa la. propaganda antíse-
mita (titolo della replica: "Antisemitismo? Ma per carità... ").
Per "Araberara" la sÍoriella clell'ebreo "era poi alla.fine sokt
una, barzelletta" (come quelle sui "carabinieri") ecl
"Auschuitz era lontanissima". Come se ai carabinieri fosse
îoccata la medesima sorte cleplí ebrei. corue se Attscbwitz
fosse capitatú, per caso, come"se le leggi razzialí en'tanate
dal regime fascista nel 1938 fossero state un infortunio
della storia, come se dopo la millenaria persecuzione anîise-
mita si Dossa. ancora scriuere ciò cbe ba scritto Mandelli
sugli ebiei. Ha proprio ragione "Araberara" a citare il moîto
- cbe non ha bi,sogno della douuta ambientazione stoúca -
"ifurbi, ogni tnnto si riposano, gli imbecilli mai"...


